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I recenti cambiamenti nel sistema sanitario italiano e lombardo in particolare, l’opportunità e la
necessità di introdurre ed utilizzare in questa area nuovi strumenti e  tecnologie, la possibilità di
creare sinergie con le istituzioni sanitarie ed accademiche per la ricerca di soluzioni di alto livello
qualitativo, hanno spinto il CILEA, in collaborazione con il Dipartimento di Bioingegneria del
Politecnico di Milano, ad ampliare l’attività in questo settore formando un gruppo specializzato
nella fornitura di servizi informatici alle strutture sanitarie.
Le tre direttrici principali su cui si articolano i servizi sono:
• Archivi di Bioimmagini
• Telemedicina
• Sistemi Informativi Clinici e Sanitari
Il primo ha avuto inizio con l’installazione presso il CILEA, come
mirror site1 per l’Europa Continentale,  della banca dati di immagini
anatomiche umane (Visible Human Data Set), nata da un progetto
della National Library of Medicine di Bethesda (USA) (Fig. 1).
In essa sono contenute le immagini fotografiche, TAC ed NMR di
sezioni dei cadaveri di un uomo e di una donna. I dati, che occupano
oltre 55 GByte di area disco, sono utilizzati come materiale di partenza per la ricostruzione
tridimensionale del corpo umano o di sue parti, da utilizzare in numerose applicazioni nella
medicina2.
Questo archivio, che riguarda soggetti sani, è solo il primo passo verso nuove realizzazioni che il
CILEA intende effettuare come la creazione di archivi dedicati a particolari settori di
specializzazione della medicina (endoscopia (Fig. 2), radiologia, patologia, ecografia, ecc.) in modo
da raccogliere dati, utili sotto gli aspetti sia didattici sia
diagnostici, che diano informazioni sui diversi tipi di
patologie e sulle loro possibili evoluzioni nel tempo.
Oltre agli archivi di immagini, il CILEA fornisce su un
proprio server, nell’ambito del progetto SBBL (Servizio
Bibliotecario Biomedico Lombardo)3 della Regione
Lombardia, l’accesso alla banca dati MEDLINE
contenente gli abstracts di articoli, a carattere biomedico,
pubblicati nel mondo.
                                                       
1
 Visible Human Data Set – Milano Mirror Site  (VHD – MMS)
  Indirizzo WEB: http://vhd-mms.cilea.it/
2
 Bollettino del CILEA Nr. 55 e sul prossimo numero di Giugno (N. 63)
3
 Prossimo numero di Aprile (N. 62)
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Per la telemedicina, il CILEA, appoggiandosi alla pluriennale esperienza acquisita nel settore delle
comunicazioni, è in grado di offrire supporto alle strutture sanitarie ed ai medici di base nelle
tecniche di trasferimento di immagini mediche a distanza per operazioni di teleconsulto, anche con
sistemi di videoconferenza, di diagnostica remota ed infine per attività di teledidattica medica.
Oltre ad avere già realizzato  applicazioni nel campo sanitario come:
• un modulo per il follow-up di pazienti affetti da patologia leucemica (modulo il cui impiego può
essere facilmente esteso con facili personalizzazioni a qualunque altro tipo di patologia)4,
• un sistema per l’analisi di dati epidemiologici su base spazio-temporale5,
il CILEA si propone, grazie alle competenze acquisite, per la realizzazione, fornitura, manutenzione
di sistemi informativi clinici e sanitari che permettano la gestione automatizzata di tutti i dati clinici
riguardanti il paziente e le informazioni sulle analisi che lo riguardano.
Queste informazioni sono composte non solo da biodati di tipo alfanumerico ma anche da oggetti
complessi come segnali, immagini, animazioni che entrano nella composizione della cartella
clinica. Esse devono essere rese disponibili in ogni
momento al medico per la consultazione da
terminale. L’utilizzo di queste nuove tecnologie
informative consente di:
• offrire un miglior supporto al medico
incaricato della cura fornendogli in modo
ordinato tutti i dati relativi al paziente
consentendo di seguirlo nel corso dei vari
trattamenti a cui è sottoposto;
• aumentare l’accuratezza ed il grado di affidabilità dei dati clinici;
• facilitare i consulti diagnostici distribuendo facilmente ed in tempi rapidi tutte le informazioni
necessarie sulla rete di trasmissione nei punti dove esse sono richieste;
• facilitare l’accesso ai dati di archivio qualunque sia il periodo temporale a cui essi
appartengono;
• facilitare l’analisi dei dati clinici anche con l’utilizzo di strumenti automatici di elaborazione
delle immagini o dei segnali (Fig 3);
• razionalizzare la gestione delle procedure ospedaliere sia di routine sia di emergenza;
• migliorare la gestione sanitaria riducendone nello stesso tempo i costi di gestione;
• analizzare i costi legati alle differenti patologie;
• facilitare il controllo dei pazienti esterni dopo la dismissione o durante le cure ambulatoriali
anche da parte del medico di base.
Grazie all’esperienza acquisita in diversi settori delle Tecnologie Informatiche il CILEA è in grado
di fornire alle strutture sanitarie un complesso ambiente di servizi integrati come la progettazione e
gestione di reti locali e intraospedaliere, la consulenza nella scelta dei sistemi di elaborazione e
gestione dei dati, la loro manutenzione, lo sviluppo dei sistemi informativi, l’addestramento al loro
utilizzo al fine di minimizzare l’impatto gestionale sulle strutture sanitarie e rendere l’utilizzo dei
sistemi informativi clinico-sanitari uno strumento abitudinario ed indispensabile nella pratica
giornaliera del personale sanitario.
                                                       
4
 Prossimo numero di Giugno (N. 63)
5
 Prossimo numero di Settembre (N. 64)
Fig. 3 Elaborazione  di immagine radiografica
                (prima)                          (dopo)
